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NOSTRA CO:BRISPONDBNZA 

Venezia, 26 màr<o 1888. 

Quante cose avrei a dirvi questa volta, 
car.ssimi 11 miei ! Però pet• non rompere la 
devozione a voi e ai lettori ~entilissimi del 
vostro giornale mi limitnrò a sceglierne al· 
cune soltanto, domandando scusa se, nono­
stante la rnin buotl!l. voto·ntà, la corrispon· 
denza .riuscirà un po' troppo prolissa. A noi 
dUnque; . · .' .. . .. "' 

La mia V an(lzia ebbe l' onore in questi. 
giorni di ospit&re il. Re .e.l~. Regina .dì Ru· 
meni&. Ricevuti. i Sovrani n ila stazion.e fer· 
roviari11 ~alle priucip11li autorità cittfldine 
scesero all'nlbergo Rmlle Dtlnie!i,. dove era 
arrivato pure il 'principe di Hohe'lzollAru 
tligroaringen, fratello del Re. Le LL. MM. 
nel .:giorno', seguente vìsitaì·ono .i iio.stri· m o· 
nume'nti ritfiu:nerillo alti~tnente\mtusiast11ti; é 
sul far della siihi invittì.roho i\ pranzo le 
autorità cui esp'ressero. il loro grà.dimento 
per l'aocogliOIJzac:a.uta e la loro simpatia. 
per. la reg•na dei mari.· Ieri partirono ttl.la 
volttt.' di Pegli. · , 

Per domani ai ·attende la Regina di Ser­
bia che viaggia col principe ere.ditario Ales· 
sandro e con .un seguito di tllcltne persone. 
: La commemotaHione del 22 marzo che si 

vallo fnre ieri,. domenica di Pasqua; riuscl 
la cosa' più fredda e meschina cbe si possa 
imaginare, Le associazioni politiche e le 
soçietà di mutuo soccorso doyevano. · m(lu­
narsi nella Corte · del Palazzò Ducale e 
muoyere·alle l pom. al Campo S. Paterniano 
dove è. il monumento Mani n, poi per Campo 
S. Stefànn p via N uov11 S. Moìsè dovevano 
recarsi in 'Piazzetta dei' LPoni davanti al 
sarcofago . Mani n·. Ma il meschino corteo· 
parti aal Palazzo Ducale alle 2 pçm. poiohè 
prima non c'era anima viva e circa alle 3 
era ·finito li pellegrinaggio, recitati i di­
scorsi, estinti i moccoli. li Municipio quan· 
tu n q ue formalmente invitato non volle in­
tervtJnire. allducando per prett•sto ch13 deve•i 
festeggiat·e il 22 é non' iii 25 marzo; t'Adrla­
ticò; va da sè, noli è conttJ11to di questa 
magra scusa .e comincia a tira.t: le orecchie 
ai membd della Giuut!t. Del resto ~iano o 
no interveimfi i nostri ammìnistrntol'i ·poco 
importa, 'quello eh~ più interessu è il ve· 
dere il nosfro popòlo che sta lontano . da 
queste comii)èmorazioni ··da lùi b~ttezzate 
col' nome di'piavolae. · · 

Il Teml}o rilèriace' eh~ l'nflioio tecnico 
per l'esilio del Brenta · vernf stabilito a 
Qhioggia1 Ciò sarebbe ~ssai òpj)ortuno,a~zi 
giusto., <~ ri~ sè(\Fr~bb" vantaggio" noi( ~o~~ 
tantò la nostra consorella, nià anche Il eUè~ia 
che . ~~llli ~f!lvezì:à di , Chiòggiit ·v_edè 111' 
p~;opr1a:·. . .· • · ·. · .• •' i · .. 
·~~ ,oa\n~ra. di C~mmerdo. é)?hy~c~J-t(in 
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MaÙrizio si 'fe'rmÒ\ìti'. istlint~ . qm•si ~er 
vedere l'effetto che le sne parole produce, 
va)lo 'su Tristà'no. · ,.... ''. ' .. · · ' 

·Questi ool capò · ohioo tmdr\ra scuotendo 
qunlche granello dì tabacc". di Spagna ca-
dùtogli' sul·)?izzo della V'late. ::1 

..:c Mia figlia; 'continuò l' intendente, avrà 
il dl rlel sùo matrimonio. duecento mila lire 
di dote .,,. 
•- .Cjò prova, osservò Tristano, senza tut­

tavia l\lzare la f>\ccia veì·so i l' suò iùterlo­
cutoré,,·. cge 'ave~e,. BaP,!l\\•.'yt.Jervi pl\sSahil· 
me~te qe{ t~çstrì,.~eiù 1 .i}J, famiglin. . . · 

- Con. dl\ect•nW 'm! li~- hr~, s~>gul· Maurl­
~io,, rw{r. isp,o~.~!li~d() ,'il:ll''~~~~~yazio.ne,}~oc? 
lusmglp.era,. fu~hlglJ.,:d~ '!in.~~nno, un gent1~ 
]uomo può'fare ànc~ra,·,aqffiè!~;nte,figur.a,'!'l,l,'!i 
corte, .~, per di piiC aspetta~sc una oarJoa;' 
Quanto 'a,. me;. dopo . il Iu.ati'imònìo' .. di. LU· 
èilla, seouip11rirò. '··' .. ·. '., , · .i ' ·' 

- Oh, •'vi pensereste di' dare quPilto · dò• 
lor~ a vostto geneio r· osservò il' conte sor~ 
l'idbndo. Ma. ili; grazia, segui a· dire, sarei 
trnppo iur1isoreto .se. vi chi~dessi q\lale è .il 
gentiluomo su cui avete posto .gli ·occhi?,,, 

M!lll!'izio :fissò. a)cqn; poco in fllHP.l!,l Tri~ 
at~uo, e JlOI spicq~n~o l~.~;~tamen~e.,l\J paro~~: 

. GIORNALE ·RELIGIOSO- POLlTfCO- ~CIENTIFICO- COMMERCIALE 

seduta per domaui : alt' ordine del giorno 
fra le altre cose o' è il concorso al monÌt· 
mento Il Garibaldi.. Si dice cl:ie sia inten­
zione delle. presidenza ai propòrre la somma 
di 600 lit~.· Va:bentllle .. Hiat'lllluo 600 lit•e 
di. più gettate in 'acquai ' ' · 

11 Consiglio Provinciale nella seduta del· 
l' u)Mo. g\ornn, s~ll!' rel.a7.iono dej br!lvo 
~ol!stghere,Petlegl'tm, debhorò. di ;costituirsi 
In ·eonsl,rzw colle altre Provinc1e. è cbgli 
altri enti interessati allo aco!Jo di provve­
dere alla costruziollO ed. all'esercizio della 
ferrovil' Adriaco-Tiberina. A delegato. tlélla 
Provincia riusol eletto il medesimo corisi· 
gli.~re P~Uegrini. .· · 

Oredg di sapere che in. 'un. giorno di· 
auesta settim~na si radunerà il Consiglio 
Comunale. Molto probabilmente sì proèe­
derà in seduta s~greta · alla nomina dèl 
nuovo ufficio. municipale di igiene. Si rioor­
rer~ alla. parzjal.tf~ o alla· gntstizial.l no­
strt p~dr1 .coscritti non votino 11lla cieca 
ma prendano prima tutte· le .infortn,azionÌ 
uec~ssarie e poi decidano secondo cosòienza. 

L' oùor. Mnldini, deputato di' Venezià è 
amm~lato a Roma· di · febbre malarica.' E 
.nòil·l' 11bbiamo detto t>Lnte volté noialtri 
cattolici oh!\ 11 Rotna pei buzzurri o' è la 
mnlaria 1 Non la vogliouo capire, ma in· 
tanto sono obbligati di tratto in tratto 11 
guurdare il letto. Oh Roma ! Roma! . v. 

La qota del signor Schloez~r 

Diajllo il testo della nota del sig. Bchlli­
zer al cardinale Jacob.ioi, pubblicata dalla 
.Norddeutsch~ Attgemeine ·Zeitunq: ' 

« Roma 4 Marzo 1883, 
«Eminenza/ 

· < Circolano q n i delle voci atte a mettere. 
solto nn11 t'als11 luce' la Pt·uijsìn11ie èbe lìo­
trobb~ro turbare le buone roluz10ni · 'del 
mio gov~ruo colli\ 1:!. Bedo. · · 

< .ltoputo mio'. dov~re · smentire queste 
voo1 ou e8pone 11: vero . stato d~lle ·cose 
nell' iliLerosde dell'accordo· esiStente fra 1~ 
Prussia e la Ourta romana. ' 

« Fra le ~ocì di questo genere, calcolo 
l' nssorZ1òne d1lfusa ùa pMevèJ\w pvrsoue, 
.che la l'ru~sla' nbtnu vouchtuso .un accordo 
~ul ,goveruo nllhano, m vmft.,· del q\Ì11hì 
i:l, l<J•. il ,cardwalo LuduebOW~kl;·lltlU a v pena 
a1 mostru~8e 'fuon IJ~l Ya~waùo, · dovrvbbe 
tiS81lre .lll:reotuLo" e cou~egu·llto alla 1'ru8stu. 

· '« M1 ·perul~tlo dì dlchu1rare ufllotallneulie' 
n :v ~~tri1 :l!lccufleiizp, q uil~hi s~gtiu ·M li tra" 
fllllndDLti '11 tiiÒ. . ' ' · · . ' ' 

- ~iete voi, ilign01' conté. 
L' t~ltro ulzò la cuunu, COIJ cui si diver· 

t1và à •pelctlutet'e a; qulindò'' ~' q\land6· le 
sonuuJtà tJelle p1uute: 

;-:- MJsemblle l gn<lò inl'ul'iato, mel'iteresti 
eh 10 H· puuts~t .. coD. questo • bastone d~lla 
IUII. .\Jitlc>lCUtUUZ!L, . : 

« s. E .. il Mrdioalé r,edoebòwski venne 
u suo tempo condijnnfl.to a varie · yiené' 'da 
diversi trlbttollti di ·PòBen p~r viblaziòn6 
dello l,eggi, p~nilsiape, ,ed ' il .mio g9veruo 
fece p~rve~it~ regolarrileute queste sentenze 
al cardinllle per mezzo delle nn'ttirltà 'itti­
l.iaoe. , , · · · 
. « Il mio governo pe~ò non ha potuio 
mai 'nviJre' l'idei\ di proporre· al governo 
itliliano UQ. arrestò ed 1estràdlzione di B. E, 
il 'e~rdinale Lédoehowsld, e le autorità 
itlilia,nu,'n,on potl'ebbero aver ace!ittata qneita 
propo~tni poi~hè il lratta,to. di eet'tadizìòno 
flrussrano·itahano non è' •n· veruo modo 
ap'Jilléiill'ilo' hlla c~tegoria di' réati, ilél 
quali 'rù. aecitstlto il c'àrdltitlle Lèdocliowski. 

«Mi 'perq~~tto quindi di di,chiarrmi iìuo~ · 
vatJJ'onte. edin .modo ·nrflcillle: . . . ,,, 

~·Oh il il. ÌlliO gov.errlo. noJ ha riuli. pro­
posto ·1'1\rresto e l' estm4izioue del C!litÌi· 
nule .. Lodoch~wslii, e che', quindi S. E. il 
par~. L•J~or.how$ki può lasci!lre il y~~ieiluo 
sonl!l<l .tmu~re menOIUIImeute di venire ar­
rostato a RQma, ed l n genere in' .itaH1.1, 
e coq~egnato, aJia,. Pr~ssja, ovvero di snsoi­
taro alcun conllitto, pe1 fatti soaoconnati 
10 Prussia,. colle Autorità. , 

« Gi'adjsÒa l'E. V.. la rinnovata assicll­
razione della alta stima ij devoz[ooe. » 

« flrm; SCHLoZER. • 
A 8. Eminenga il Card. Be!Jr. di Stato 

JACOBINI. . . ' 

Il telegramma mandato da Berlino alla 
Stejani, a :proposito ·della notasui'riferita, 
torminava con queste parole: ··' 

«Il cardinale pnò dniliitfO uscire ·dal 
Vaticano senza timoni, a rne1io che non si 
e.~ponga ad essere arrestalo per· conflitto 
con l' Italia. » , · , 

Qiléste pàrol6 non si trovano nella nota 
di Scloezer. Chi dunque ha completàto· in 
tal modo il testo della nota · stossà ~ e a 
quale ·scopo l ' · · , "' , 
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.QUESTIONI TUNISINE 

Leggeai nel JJirittfl , la sogaontò nota 
uf6t:iqsa iuto1'no .al nuovo incidente sorto 
a ~unisi: · · 

Teile~raJA!lli d11 Tuuisi ui gio~oali frau.' 
QOSl a~urmano che)' i tali tino .. ebe fu h~e­
rato dall'arresto per l' iotìirvéÌJto del vice· 

l C?IIBOI~ itaqau~ alla G9lett11, ed e.ra a'cen· 
sa:~~; $1 IIJ1~,r lllaileato 1 ~\ · ri,~petto, 'ad' h'na 

' 
poterè di Maurizio. Alla fine quèsti nort 
llVEa che la propria vita da perdere UÌit 
per Tristano o i andava di mezzo il ~ome 
Ja fort.uu~, tutt.O,)lU~ll!l ìpsO!J!.l):)~ obe pe; 
esso ave~a· allettamento' e 'v!!:! ore;· e jler ciò 
era disposto a sacdfieàte ogni oosu. 

Dopo che i due avv~r•ar1 ai fumQo c0u­
! si(lerati aiquantt>, ripòsero .. il pugn~l~ o4 .. il . -:- Ho ,wt,surl)tq Ja mi/\ audao,i~, signo~ 

COlite, Ulsqe J\ianrlzlo po~11.ndv. Il! sua J91lUO 

BUI , Ol'àcclO elle :tri~I!IUO. IIHÌ!>, alzato j l' ho: 
nuburuta,: ho f~ttu tru· Ilje J)inghj 'uglou~~ 
menti: aullii cùàd1zione 111 ,.èlu iiòi ta t\'o­
v i!l11l0 1"1Sptitlll'tlllltllte, 'ed ho cunclUijO oh e 
la coudoLLu ch' lo om, tbugu• éou, voi è l' u­
nica chtj, v; st. conVJeue, co w e che ·inésol'a• 

coltello: ·.. · · ' ' . ' 1'' • • , 

... ~ M~ P!tré, d.isse ';J'~i~t~n9,;. c!l~'voi, :Ma'li~ 
i r1z1o, 'Vt,>ghate farveh p!J.glìre lh"soverchit) i 
· vostri servigi. • , · "· · · ' ,' 

- S'assicuri il signor conte che uon'avrà 
mai a pentirsi di !IVN" aècettt;ito le mie pro" 
poste. lo rimarrò· semprèd~dele, alleato.;;. 
-:- :Q', altru pl\fte mia· liglia · è abba~t.anZ!\ 
JBtr~lttt. pefchè, .ancb~ ~n ge~J,tiluolljo,n,o;n 
abbi ti a4 arrossire di let... , . .· , 

, btlm~u~~ logica, · ·1 
· """ ,l\'!11 con tutta la fu(Za dei ~noi. l:agio· 
n~>meut:t; COli , tutta ili.' tuu furlJeL'ia. uon hai 
pensato \id UUI' co~a~ e.i. f che IO pòsso iu 
Ull ll,lOWeuto . 1\bbat.tere '! tuoi castelli lll 
at·Iai. &vuut .. re· 1 iu01 !)alcoli·;· ù\· una parola 
JJOhSù llCOl!ÌOI'LJ' COllie' UU ca'ù~. •,. . ·, , '' 

.M 'frM>:uo acctJJUpaguò: questa minaccia 
col tuac. juor1 uw pug1•~1e· alJilato .. · ·, .. • 

. ,.. .. f) )l, ];let',<iouatowl', s1gour coute, 1·ibattè 
M~Ulf~lu, ,a quQ&ty Jll. ho. pensato uùch'.1o 
QBS~I.';llegiiV, elle .yop..~re~I,at~. > .. · 

.l!l cuoi <i\ceudo tdierro un coltello. da 
o~cc!t\ ·che 1 tHD:e'W 'à~pes~ ''ul!~ .. cflituh'U '· ' .. 

'' 1u~tv,é due ·,qu~~~h UotnlllJ! co~l: ·armati, 
·Btbtteto 1mmobH1 gn!lrdaudost l'un ·l'> altro: 

l:lul volto ·dell' iuteudentÌJ leggevasi , linti 
rullb1u tunto. Vlolelitll che ~'r1iltano ne tu 
l'lt.el'l'Ito. . . · ,; i , . , . , . 
. ~u~u· uomo gli uppal'Ìva allora !loppi~~ 
m~~te fol'uudablle : 11. coutoJo se11ti~!t truplJO 
befle. Per, qutM!l jl suo ot·go!jlio gli !'ac~ssè 
v~W alljl!: ~e'l't~; eilU.iì~e~çlev8, A' é~.~~f~ · iJ!. . 

.. ;- Per ora' Ì1qn' p.ro.\J\~tto.null~, :clis,ae Tri~ 
st9:no, no~ prenao .11 pi~, P!ccolo .~mpegn.o.,.. 
Non vogho ohtl v.o1 .abbiate' a· mu·overm~ 'li 
più Ie~gero ·rimprovero por 'n'n'a, ·promessa 
che e~rterò sen~a 'dubbio lungo tempo prima 
di! d11rvi:::. Anzìtutto fa duopo che consulti 
mio ,'fratello· ·Guglielino; .. Se mi· auimoghuijsi 
sel)~a .il. suo opnsenaò, è certo oh/tigli. si rh 
tìuter!fbb!l ~i ced~~lllii la aignqria,ch~. mi ,s~fl· 
tunto a ouorv •. Si, noiJ. potrei. fare a I»~J;I~ 
del .suo ct,msenso. · . . , . .. , · · 
'i ·-·':Co' O'tterretè, sÌgnof coilte';' 

- Mio fratello parté1 'staaseril? . · •· · 
. >-4 Si> e,, a: quanto ·pare h:imarrài 'lontano 

d~t! custéllo otto; giorni. . . , ·. 
·- Ebb~n.e, ql\andqAitQ~Jlerà v.oglio in­

tratt~nermi .con l11i çircf1> a. t{\le t~rgolljeiJto. 
,.,- QuaiJdo. pil\c~rà. !Il signor C(\Ìlte •• · 

,,~ristiìnò .iipigllò 'poi cotqoc~ fehbt·ile: 
. :- . .se;,so?,!l.l~f?~ò.la v~s~r~ ap\hl?i~~~·~p~r 

'~) :JJO:;I; !Ù-1),', ~ ~; 

sentinella, sarà sottoposto a T.uuisL a:~ 1 U,l,l 
(Jonsiglio di guerra regg.imentale, frandes~., 
Per verità,, rlten~vaq~o .ohe: dopo ter)~o~JD: . 
la nessnnisslma. Importanza. ~l .q\le~t'Jnok. 
dunte in onl. è. escl\1~1' ,q.lll!l~Jns)Jl!t.e~.~i«l~~· . 
~~~ parte dell' italiano, le autorità francesr 
si sarebbero .astenr«lJU!:~I · v,~!tm:~~fJ'i~ulrgli ··· 
nn .mallllipre. Migui~pa~?, . o dal oonvocaro 
a q'lìMvuopo 'un' c66Uigtiò· ·ili ''i(tierr~!"l''l<~ 

Noi deploriamo assai; quali sinceri amici 
della. Frl,loci~, (!).(\qtes~o. esag(lraz~~~i, Jl'n~o 
~lù QbQ, lo~t!ltlmeute, si s~ ~~o l è' nos~m , 
autorità eoòsolari non. pòssoQo rioono~~&'('è, 
e UOQ ricQnosèeranno .la. èompeUdza .Ili' 'àt' 
fatti· JribnnuU niHJtarì · .a , coi .n~mmen'ò , 
l'.lncol~ato. si.J\r,es~ÒtèrA •. ~Ìl '.tittilS~l;"~i6~~.: 
risul~atl ~odd!slacen~i, og~~~~o .yed~·/n,~~a~,, 
con nn .. po'. d1 ~a~~~~t'? rig.n!lrd~,.~ ,di .J6lf,': 
Jeranza, senza IDgJg~n~lre dell~. lti.ezle., ~~: ., 
rebbe nssai più agevole o~tenete rispetto' •' 
e còneordià. • ' . '" . . " ·. ' . ... 

.;, 

SIE1{f!TA DELLE DEBIGRAZIONI . 
CONTRO MONSIGNOR, ,I.RCIVF.'!COVO DI CAGLIÀ.Rt 

' ~J 

Tntti i giorn11li liberali d'Italia, non 
eccettuati quelli della nostra città;' ripete~ 
rono con grando sealmanno vnrie aeonsè 
cùotro la fama intemerata e lo zelo'apo~: 
'stolico di· S. E. Monslguor J,Jerebialln,,::A!r• 
cifeseovo di Cagliari. L'Unità· Uàttfilica: 
sì è interessata di' rlcèrcare·• se vi tossé 
qrialebe cosa di veto In quèlle detilgral!iolfl;'. 
e fn boo lieta di· pubblicare la segnante' . 
:categori~a smen'ttta, brillante· a.nbhe ''PIIr .. , 1&,\ . 
,forma, colla quale è redatta: · 
· 'l>arocebi 'giilrniiU !l'religiosi itali!lnl;.hali~ 
oo.ricevutQ da Cagliari, colla dat!' 12· felf•· 
braio, uno acrit~o intitol,ato . Un'ri: ·scif)~.erl)• 
,di pre~i, e na~uo fÌiamP,~to!n'oi possi~m'?~ 
col(a s1cur~zzo. , dolla ven1à, cootr\lpporr~' 
'alla nsserzioni lvi· cootenote le' seguénti' 
:risposte catègòricha :' ' · '' ' <Ili'.'·: 

: -Àsse~;ioni di ;.u'ior~~li , ,:ki~~o~~~;.· .'r 
1 

• 

: Mous. ùcÌv~sco;<o v.. ò 'IÌe~chialln - non ~ q~é-
ha imposto iu una sua· r~éellte 1ationè di" prp. 

·.pastorale· ' ' ' , . ·storale ma di 
Sin q~ q 

·- çba non dabbausi'caÌ~brara fu~­
'• • zioni roligiQaa oltr~· 1,' Avemaria 

p'òmaridiana . . . ' ,, ., . - ì ve~ii : 
' - Òhe i sacordoti nòn ab bìano. 'a ' l'; 
1 frequentare conversazioni pr~sso , ' · ': .. ,' 

· .. famigli~ e. fatniglia,iuare ,çon :..., non,~ vero 
laici , ' (Sin, C~p;y.) 

' :..., che. i sacerd'oti debbono ~itifarsi' - noli 1.Vèr4 
' ' al' tram·onto"e viver 'soli;·', ' (Jbi1lJ·' ., , :l : -

..:'che iilao~rdoii deblÌono'contes-' . - ìion:'à varò' 
.sarai ·dliè volie p'e••'aéttimarìa·., (Ib.; Caii.'X); 

l i ì \ \\: .. :\ \ ,\;~ '(\ ' { (>.-:)'~ 

• ',\ f ~u.-~~! (t 

:quanto ·eooessivà, se manderò ··àd eftetto·ii · 
: vostro sogno; sposando' Lùcilla, llli figlia del, 
·l' :umile intendente d.i ·Brézal, resta. con ve~ 
nuto. sèn~ 1 al~ro oh' io ilòn; avrò più, ~ ~e1n,er 
nulla .da·voi, non è .vero~ ., •. 
· - Da m!l.1 signo-1' c()nte .1. . ·.. .· ... · .• 

- SI, gi~ m'intendete; 'voglto l\ vere. la · 
certe~za inemovibile che dalla vòstrB: bòoo'à 
non uscirà una sola parola sul· nostro se-

' ore.to. . .. . :. ,. "· . . . : , .. 
- M'obbligo a. tacere, disàll Maurizio. 
- Sta !iè~e; m'à mi occorre un pégrio'•ij.i 

questa ·vostra prom,ess11. , 
-- .Qhe pegno posso i() darvi ~ . . :. . 

, ...,..,, Subito .dopo ja aua niìsc.ìta cozìseg!lè,; 
rete 11 me, a me, · cat1ite bènti,· il 'figlio· 'lb 
Marcelladi'Brézal. '"''·i ,, .. , · ,. '·"··,,, .. ,., 
· · :...· Lò ucCiderete! esclamò l'intendente> · 

"'-' Egli· non deve nìai riTimdicare· il suo 
retaggio, non devè rimprovera1·ci di avere 
assassinii ta s.ua màdre. · · • , , 

M!i.hrizio non rispose per alcun poco ; poi . 
mo•·morò dì nuovo : . · . . 
-, Lo · u~ciderete, lo ucciderete, 

.. .~ Eli;. d~ssé Tristano.; ormai )io,n. biso~11a 
fer~arsi . sulla via chè al;tlbidU:e · abbiamo 
oòminciato .a 'battère: Un delltt:o ne·cbiamà 
llon sè' un altro: Ora è indispòneabile aoffo'­
òare la 'voce di coloro· che potrebbem .par-. · 
limi, rimovere gli ostacoli; qualunque .. es&i 
ajano, 1e 1 camminare . seiJipre avanti, avs.nti, 
fqss' anche. al bisogno ooj pi~f}i nel.:.sa*g~~· 

(O an iin'ua ), i • 
,, .. ', f. }:,-

'J'. 



fAr!tnn 11aR1 e poi 
da curio-

ed DIIR 
condizioni, e probabiìmontti lo 
fra bre'Ve nel nuovo mondo. 

:..,.. si :~~aiis\ì~.!{<{ 'oh~. un. t~nto 
Santl! a\.lilaJi?lldQ, e,a~~.r~ r·~~~to 

. • dal. dalondartò · eoclèata~tldO 

·aità recav;L~i isul s~ ne! stava a Nel 1867 P-r T-n portò una Otlrabina 
aliÌI riunione convocat11 da Stophens, e da 
quel tompo prese parto a parecchio di· 
mostmzlooi nazionaliste irlan(lesi. Nel 6 
maggio, al' momento 1leli' 11ssasslnio di· 
Pboenix Pl.ll'k, il Numet·o Uno em nella 
élttà di Dublino, qu11ntunqM uou f~Jssa vi· 

;;_ Mòiislgnor Beréhialla ha dato · 
segn\,di, pat.~ia e fl! .gilt. due yolte . 
al Mantoomw · - non 'è vero 

;' E' j;~,Uesto aia utlovo' argomento per per­
suad~rlr' !imi e i. e. itemllli. Ì\ non . prilstar 

.· ~ acio~otl';fede alle· pl\nzaue ehe si pubblicano 
. coutrò preti e Vescovi. · ·· · . 

'i.'. ' ' .-, 

l DANARI DELLO STATO 
·l Diàl>~siziQN~ DEI : FRO'l"Ésr!NTI J.N m:ftu. 

.· 'i'·ne~gìilìld in viu. s.· Orsola esistè nna 
· Mt~ega.pt'otestanttl, .intlttllata· Ohiesa. cl'i­
stiàtui'l~~er,a,··dovo si tengono conforonzu 
p\1( ~rl\tte \t,ell' errore gli lneantl, chç 
.h~:nnll.*disgrazlt\ di c~pltaryi .. Poièhò gli 
aecoren\1 :s<~oo poobiui, ti mzmstro evan• 
g~l'ciJ;',L1),ren~O M~zzetti, come Dtlrì'ò l'Eco 
d gqmo, ''fè~o profferta di danaro n d 
a . l.riì!Qrabilt; p~rehè int~rveng!IUO allp 
t<ln erenze ... Il Mazzòttl, In data del 2ò 
, inarzO,' riaponde all' Eco con un :i lettera, 
néllti' q11alo .. per , !smentire <l'aver o!Ierto 
d.enaro l'i'~blcc~easiql ,eoufessa:jove,ce in­
gonuamo'nlè à' ttvern& ricevuto egli· stes:lo, 
e niontetnéno dal Governo italiano l Ecco 
le sue parole: « La sedicente ed esotica 
Obiesa,cristtana libera, come ,h1 qnaliijca 

. -!~Eco, è <;o~titnita da .oltro .15 a uni. ed 
àveotela sua iled.e O!•Btralu iu Firenze, ·è. 
legalmente rjeonosointa ~~~~ Govurno nazio~ 
naté, ,o, !fa esso anche BU!Jsidiata. ,. 1/J.!ico 
per 'parte sqtl{ confu~ma quanto av:ea as­
SQ.rito;. rjspondendo: « Pa:reeejlie . persoue 
(non ,llieillmo. un~ .sola, ma )11\I'Oeoh,c) at-, 
testar.uqv di ave.r, r.ie,evnto per parte, di' 
qualcuna .r esibi~iotl(l,,<li offerte coliti. , , 
diziona cbe !ISil.ist!Jssoro alle 
p~.ot~B~I\nti, ~i via,~·. Orsola,: »,e 
Pfl\l\d~~do •l\ot~ · délla !lODfessione 

· Lore.11~0 ,Maz~etli, cioè , « cb o 111 sodieoilte 
QM~sa 1/Jris~ia~J,a)ibera, la ,qual{ · è 
1\(lrQ.),!HOS!IlnZI\ C~ e Ullll sottll nrn•t.'••t,.nt.A 
1J;:s~~a~4\at;l dal, \}ov,orno .. ~. il q nate, 

.spogliò la Chiesa cattolica e riro11nt1ggia 
fnn~o .. pel culto, del qm,lo impingua lo 

• casse .. ~itàrdando i, Plr~cet e gli Exequatur 
·~J"e~cllvi cattolio!~ sa~sidill la' ()biesa ori­
iltiànll libera, cioè. una set~a rlnticattqliell. » 

La Ohi,esa cl'fstiana libera, detta dei 
Fratelli, fu. iuizitlta tti·}'iteitzA, ~.nel' 1879, 
SllllOn~o il Vt.tde mecum dei P,i~ìori. e Mi­
nistri delle c)lit)~~ ,\lVI)ogeliobo. iu lt\llia, 
CODtl\VI\ 'una OÌllqnJIUiioa .. di DOclei, SparSi 
lil'.'p.ar~eiìbie cittll'd' Hallndluesti Fratelli 
b~n. amm'o'ttono alo Dilli Orgilni~zaziOUO eo­
ci'!)siastica, il deif:lt~il~itotengddtl'eosi géloso 
a\lgt,~~~.:~.lì~~ nl, }l'qde.,tlfeç~~ •. ~.?~(J ~~ilto 
possibllfLcdi. ottenere.. ,qualszqs~. ~ntorma­
ziPti~ ... Q Hta.ti:ftiiJa a ... lqrO. rill'uardo. 11 
iazz~ttr ptlrlf' siltubra · iu" V'tiria di 'rivela" 
zloni; e. comirJCiil..- da, quosta importiln,t.i~;. 

.· si ma 'P~i COIItribqenti. it~liarJi, che i loro 
· dlinllrl ·Hono .. adoperali· 11: sussidiare la 

Chiesa c"ristiana•·liberq da q o el Go v orno 
èhe ·,ba messo in' capo ·ano Statuto• che 
Ìll :religion~ ~~ttolicll .è' Il\ .sola religione 

· ìleiJo.~'f!t;~tiìf · · : · · .··. 
~~;'J· -·'.L;~~ .... '· ;., .,, -;---,., 

Ecco i • particolari. della dimostmzionw 
avvÌl~UÌ~ .(;altro ieri a BerglliJIO. i 

Poco dopo li mezzorli, dinan'zi.all11 porta 
dell!l. c,asa nella:' quahi''ìl 'signor MtiZZe!ti, 
che· si quallftea ministro di. una sedicuute 

'ckleiirj"'ot'i8titma libera, l.a qnale al dir~ 
dul.lo s~~ssq s,igtiOre sarlilib'e sussidlnta dill 
g.O,v!Ì~u<i, ,.si;racyojsero aleu,ni Cl!riosi. Dietro 

·.r1L primi ,&e n~.: addoss:u:ono rn.aoo mano 
degli .altri, in guisa .obe tra brave. noa 
'massa di: geniA l'itlmpiva la vltl S. Orsola 
nel punto sopra indicato. 
. Deo.l!t·o alla ·c~sa,. nella Haia dulie confe­
rerizé;Taditoalle qunllfn già diebiamto 
JiltilrHJo~ ,pubh!loi. maoife~ti1 ~tava !IP­
p~o.t?,'U,,p.rodutt,o signor , !Iazz~ttt,. con por 
ebiastnlOì ,persf)oe, ch.e. a qm1n;o.paro pro" 
tì!ssauo:•le massl01a .. cb e egli predica. · 
-'<N'on tardarono ìl intervenire• guardie di 
·pnbbllcill sicì!'rezza · e' carabinieri, ma ad 
eccezione. di qo11lcbe tiscbio, gli as~(Jmbmti 
DQO .. J'!'.~e, J~cessero alti' o, Tanto è Ve t'O oiò, 
che 11· signor Oesam G:uoulhiac, il qnalb 
d~lla voce pubblica è indiziato eome pro­
motore dello conferenze, usci <la Ila casa i n 
eompa~ui~ 41 111111 st1uora, e at~r11versò l~ 

gntlrdare o cosi a mantenere 
l'assembramento, ohe durò fino a sera. 

Allora fu cbìainato nn picchetto di sol· 
dati, giunti i quali la polizia fece.dare gli 
squilli di tro!llPR. Prima però che Rì desse 
Il .t~rzò aquilio; la gente si . ertì ritirata, 
nnd,ando per i fatti suo\. Arresti non se no 
fece, ~cee t ti) cb e un popQIIuw, il quale a 
quantn pare pe ~na bevuto un bi?chie~e 
di più .. A ne h' egh però ven,ne rilaSctato 10 
libertà. 

oi no al parco. 

' LA V/ERGE ROUGE 

V Eao ~i Ber,qamo aggiunge: La polizia francese cerca la. Vier.qe Rou,(Je 
.Oome si ·vede la aimostrazioite non ebbe - al. secolo madamigelltl Luigia Micbel -· 

conseguenze gr a vi e di ciò. dobbiamo ral- di professione mitingaia petroliera. 
legrarcl. Noi'. dòplor\arno sempre gli assem· Fn spiccato mandàto di cnttom contro 
bramenti di· popolo, non, fos~e .altro per il la Mlcbal, per :\'qer tentt\Ìo di ocr. i tar<l l 
p~ricolo ehe ne nascano disordini. Sparla- · 1 1 r 1 
mo. clio non dovrem. o registmre altri fatti eit\nditll 'g 1 09 contrò g 1 11 tri, per nv11r 

ordito noa cospirazio1ìe, o por avor. sac- · 
simili a quello,~! d.omenloil, Hqualu ~vreb- cbogglato diverse botteghe sulla pubblica 
bo 0ottameut~, avuto lu9go ,se !JOn ~~ fosse strada. , 
lt·rl\llta Il\. popolazione colla deplorevole 
prop11gand11, ·a be già abbiamo accennato. E Por questo bazzBcol•l, il Procuratore deJ.Ia. 
di ciò ne è pròva irrefragabile n t 1tto .che Repubblica ba ordinato il suo arresto. 
da oltre ~ettarit'11nni a BHrgamò esiste una M11 Lù.igia Miche l si è· nas1msta, e si è 
eolo'nla''protestauto, la 11D11Io ~on venne mai nascosta tt1oto bene che. la polizia finora 
disturbata per nulla, gìaechè' Ìlon foce mai non l' ba potuta scovare. 
atti 'pnbbllol ebe tendessero ·il rallCogliere Essa porò continua a tenersi in corri· 
1Jt'iJs'eliti fra ltL popolazione cattolica della spòndenzii col moiulo. Sr,rive Ietterò 11i 
città·: Se h1 nuov11 setta, ehe pr~tende 111 giornali. Ne ha scritto ieri un~ all' 111tl'r.ìn­
.titòlo 11omposo di chiesa oristiana lib'era siqeant, per avvertire il pubblico che il 
non avesse intrapreso una propaganda, la giorno del proco&so esaa si costituirà spon-
quale dura da molti mesi, e fu con.dotta tane:unente. · 
'alla chetichella ma con grande ins;stenza li preMio di polizia; Caméscasse; ba 
u artificio, commovendo grandemente il ricevuto una lettera nella ctniiiJ,l un Tizio 
popolo .. della· nosW'il, cattolica :littà, che so o liro di .lmost:'lre llsso stesso, ·o· di· f:1r co­
' ne. sente oft'oso n<Jila so. a fede religioi!a, noscere il n;t,scond igl io. di ''" igi~ Miçhel, 
!nulla s:lreblie accadutq. · pnmbè gli sT paghi uo ·pretllio' ili ciuque-

11 fatto dell'altro ieri è l' oft'etto di nna mila fmnchi. 
provocazione che dora dillu'ngu data o non Del resto questo. dolalorn non è il solo 11 

l'. opera. di sobbillatori. Gli animi furono conoscer. la diÌI)ora d~lla .. Qpi~bre petroliera.: 
,irritati e lo sono ancora. Pensi l'autorità ad Paolo J!lre~nay, rè~att<ire del Vq,lt~i!·e, .. I' h•\. 
impedire ebe le provocazioni si rinnovino visitata o l' lla llotuta ihtorloquire; nnt.tt· 
perchè a quelle, a. 11 quello solt;~nto devo ralmentt!' non dice 'dove, nlfermando volor 
a~tribnirsi il fatto della scorsa domenica.· faro il .suo .. uflizio di rep01'lel';' ma non 
Noi, ai .CI\ttoliei ooueit,tadini mccomanJi.aino quello, di agente tli pòlizia;. 
1!1 calma: ma perchè si mantenga, OMorre, .. La·.Vie,.ge Rou,qe .. ba detto che si na­

.. cbl;\,1! autorità 001,1 permetta altre provoca- soond~va,: onde evit11re p11reccbi mesi di 
:~IOni' .al sentimento .cattolico della cittatli·. oarcere preventiva, oude poter r.ontiuuate 
:nimza. L~ nuova settà !lretica., che si io" ,a .corrispondere con i memiH·i· t\el p,H'tito 
!titola chiesa cristiana libera e il signor, rj voluzìooario, ci.ò che non . potrebbe fare 
Mazze.tti, ~he. si dichiara ministro della sqtti gli occhi degli impiegl\ti di Catno· 

;st'òsàa,··devonò ri11ordare cbe tuiche a·rigor seasse; che solo uel,caso che vonisso c<)ll· 
di legge •non possono uscire dtl quel con· :dannata espatriHebbe, continuando .dall'c­
. teguo che è imposto loro dall' es~ere pu· storo u prerlie.arij la crociata. aocialis.tu. , 
'rameote tollerati dallo Statuto. · Essa ba sostenuto aL collaboratore do!, 
·i cattolioi di Bergamo sono allnrmilti Volt~ire, cho. iL successo definitiyo Aella. 

vedendo insidiata la loro fede: hanno 1'11- caustl ana.rcbiJlll., non è '.Più ,che, ,una q ne• 
giono di esserlo .. Essi si chie1lono so possa· stion,,. di. PQc!li mesi 0 fot·ao., 11i .• settitnaHe;. 

. mai dlpenduril .dal talento 11i •Inllttro ero· , cl).e la , mauifestazionu, .del 9., 11:1arzo non è 
~\~[~~~ togli~re,la tr;nqnillità a' tntt.a la, • eh~ .il ~i1Jt~mo., pre~nrsore ,di, e~pi,QSil)ni 
w, 1 .. . . ,, , .. , •· · ,, terribili, cpe .finirt~~no peç ,,~islr!Jggere il!\, 

• ~m'. par.l~ nostra usiamo molto. riset'.bQ, maccbìna capitalista; ebe ,~~211. è pr0nta, 
'nia' dietiia'riamo fmneameutà (Jiie òeco·r-' a far qualunque sacritìzio, \)er 111 caus:1 
rendo ooo tolto le •nostre forze resphrgel'e, an11 rc·bìca, punlU•·bo q ueHo della sua vita. 
mo le iosjdie e gli 11ttentati alla fede dei 
nostl'i padd. ' ' . . . 

l~ TE~RIBILE NIJMERO UNO · 

·La Pall Malt Gazette pubblica no te· 
legratmn~ dol sno· corrispondenlè' dL Du-

. blino, in eu) ~.,detto eh e la descrizione 
d~l.'~iste'rio~,ò, 1Y_uniefo-Uno dogli ltlvinc.i­
b~t~ trlandest, gul. data per tdegnifo qltsl, 
che, tempo fu, è om confermata da no mos­
saggio di New·Yot·k, dove dicesi che siano 
arri vali gli affidavit collo domande per 
la sna estradizione;: Pocbo settimane fa il 
Numero Uno era nella oonttm di Dublino. 
Egli però, giunse a sea~pare, perchè un 
corrispondento di N(iw-York riferisce che 
egli arrivò 'colà il 7. corrente, essendosi 
imbarcato ad Havrtl sn un vapore fmncqs@, 
Il nome di questo mislet·ioso, individuo 
non. è ancora apparso nellt1 stampa, qnan· 
tuuqoe il co1·rispondeute di New-Yurk lo 
designi per il signor T-n. Se si aggiunge 
il P-r, come uomo <li battesimo, molti sa­
pranno ehi sitL ìl signor P·r T-n. 

Gli affidavit, che si dieouo arrivati d11 
New-York,. sono inutili. 

Il Numero Uno è si~uramente: allog­
gi!lto in noa parte più popolostt del. Mes• 
sièo, o ve' egli :!w. molti a miei ·a ft•ll essi no 
fratello che ha un'alta posiziono Qolla Cb lesa. 
Una .Iettèra scritta dal: Numero Uno, men­
tro epi nògf\ Stati Uniti, è statà rJe,lvuta 
iu fnghilterra q u~sta settiulilo111 ed in esea 

Le oondiz:.ioni ~ei pf!rrooi in ltali1l, 

• •l l'' 

Nat·ra r ottima. Calabria Cattolica n'o 
caso assolutamente strano, cho sebbene 

, sembri incretlibtle, pnr11 è, .. essa·dico, sto. 
rio~ mente vero,· verissimo. ' Un ParroM ··è 
fuggito·* dlsperaziqne dalla sntl Cnr~; 

, e.sil l'è ~vii(natt1 di nott.ç1,irsaçutato qrege, 
Quel miserollo era: aadato .a rijggere una 

parrocchia, Cast~llac~, o vi era ,andato con 
la più b110ua intenzione del mondo. A·vova 
f11tto bene il suo concorso, tiveva 11vuto le 
e ne· bolle dalla Curia, ed il· Placet dal 
governo; insomma em'in ~ienissimB regola 
in f~cci:1 alla Cbi'esa ed allò ·stato ort 
aveva dippiù proào possesso del suo 'bene~ 
ficio sen•atis .sérvandis .. in utroqtle /oro.' 
Ma puro la legalità . piena, scrupolosa· 
completa,. lo ha perduto, rovinato; costrett~ 
a fuggire per dispomto. Divenuto PMroco 
in forma legale; eoco che incontra innanzi 
a' suoi p11ss1 ·i vampiri dello Esattore.· 

Jh"pl'irrtis et ante OtnnÌa; 'gli SÌ ma011;! 
un .. invHo, di pt1g:1r~ parecchie centioain dì 
lire .per fon.diarill o .. m11ite arro.tr11te: pro. 
testa iL po.ver~ Par.roco, ,roclo.mn, .snpplio1t, 
ma invano! St de1'e pag11re! Egli di manda 
d dazio ne, ed i n tanto sì dà attorno pet• ùi· 
mostrare 11· cbi di dil,ìtto che la· fondiaria 
supem assolutamente le ron,dite della con­
gt·na part·occbiltle, ma oHssuno'•lo ascoltà~ 
I ruoli sono inesorabili, 'l' Esllttora· non 

Ìiilrize'lloii'''H~ 
. no . uengono , nulla, · 

r.ohtiAdnnfl. l Mipistr ; e. l'Infelice 
t'rneo da qòntlune. V'e's~tliillni' non 
dovo · di Cllpo. Iutilrt\o.·.i VUll\piri 

,dell' E~uttore si preparo no all' ulti 11111 lotta, 
l ft~tall IÌ,ono spiJ·at1 1 il Hcquestr'o ò· deciso, 
la llauotiioa del l'arroco è proPtl di mlrn, 
o si asJletta un pingno bottino. Povel'i 1.1-
lusi l · ·· · ··· · · 

V n uno Infatti a torma comn ,s~g,ng( .da 
fiutu, .corl'tlllO' nlla Onnonie~, picehiano,:b~t­
touo, urt11no, nossuuo.r.lspondo; infiue.npro­
no 11. f<ltZII la · f)Orta: ed oh met'llviglia l 
Tutto è sllouzill;-a·hi ìlllsa è 'llfl'attt> .spo: 
glitlttl. Oh o è, òbe nOli è' Il l'arroco, no o 
potendo più c''reggolre, 'Il tao.te apgb6ril;\ del 
Ftseo, fntta la sua rinuncia, era fuggito 
per disperato, 

Nòlizie dÌvers' 
Il Ministro della· Marillll,. •i' accordo con 

quello della ~uerra, ha stabilito che' ab­
fiiano luogo m quest'anno delle esercita­
zioni . miste di manovre di guerra, col con­
corso della flotta e d'un corJ;lO d'esercito. 
Yi saranno quindi opernziom di attacchi 
pavali e di· difese da costa, nonchè opera-
zi~ni; di' sbarco. . 

- Per. quanto riguarda l'amnistia . nes­
suna d eli berazio.ne formale venne finora 
presa in ~onsiglio di ministri. 

- Si smentisce obe Hia stata fissata la 
data del!~ esposizione finanziaria. 

Alla rinpertura della Camem il ministro 
Magliani dichi111'erà che egli. è pronto a 
fat•la quando lt• Camera desidera. 

Nella sua eNposizione il ministro dirà che 
il governo ·ba fprma intenzione di mante­
nere l' abolizione della tassa sul macinato; 
però. è. necessario che In Camera approvi i 
progetti fiuanzi11ri recentemente elaborati, 
per far front~· alle nuove spese votate. 

- Magliani fece importanti dichiara­
zioni nel Cohsiglio tenuto dai .ministri. 

l)isse ohe è indispensabile porre la que­
stione di gabinetto ' sulla tassa militare, 
percb~ i. dodici milioni che si sperano da 
quest(l illlposta sono indispensabili per as­
sicqriue l' t;~bolizione del corso forzoso e 
del ·maciò:ato. 

~r'.:r:_AI .. J'_A 
,.F,orlì .·- La Pròvincia ~accenta 'che 

'a, Sogliano al Rubicone un facent~ funzioni 
<ll. graduato ed un milite dell'arma eu­
tr_a~Dbi dei RR. carabinieri paasnvjlD\l di 

, pattuglia tranquillamente vicino ulle .mura 
del paese, sott<J le quali vi è un. profonclo 
b!li'rone; quando· UDII .cèuùitiva di dodici 
giovani gridando evviva Oberddnlc, evv.iva 
la Repubblica, abbosso il Colomiello au­
'~trù:jco, incom.in~iò a d.ire di voler ge'ttare 
1 due, c~~:rablntim dalle Ill'Ura. l due soldati 
n!l,turalmente si misero oulla difeilà; ma ciò 
!lon b~~:stò per~hè .q,uei giov\tni. attorniarono 
1 due mal cap1tatJ carabm1en, è forse si 
Stf;lvll> pè.r ril)nOvti:re le gesta di Filetto: 

Il èarabiniere 'ebbe tòlta li{ sciubols e 
ricevette l}lc.uni epl p i, ed una ferita pi~t­
tostò grave;' ·i)' facente· funzioni di vice-bri­
gadier.e;: .v,ed.endosi llllli.,.strtttte: d0:vette far 
uso. della rivoltell~,, si s~inc,olò dflgli aggt·es­
sorJ, esplose alcum ·colpi; ne f<:iri uno che 

. cadde a terrà; ed allora vista tale resistenza 
: gli assalitori si allontanarono, il carabiniere 

fu salvo. 
Il Cll.rl\binicrc che fu disarmatq della 

sciabolù, là riprese 'di mano di uno dì co· 
loro cl)e ,I' avevano tolta; ·,.nel riprenderla 
fel'i i! ri voi toso in ·una •nanò, · 

Il feri.to lÌ un giovine ·operaio delle mi­
niere, ed è io grave pericolo di vita. 

Y' ~. a,nohe altro ferito in una mano dal-
l' arma bianca. . 

li tei1ente comandate 'ta luogotene.nza è 
11nc?ra aul.luogo del, misfatto; fnrorici fatti 
var1 11.rres~1. .. · 

UnÒ degli arrestati nei!~ mischia è certo 
Gf!Iassi Giovanni, .già ricercato ·dali& pub­
bliCa forza come Imputato ~i altro reato 
di mancato omicidio. ' 
Rom~ - L'altra sera una turba di 

giovinastri attraversava ii Foro 'llrai!ioo 
gridando: morte. all'Auiltrja, viva Oberdaok l 

Una pattuglia· di guardie invitò a tacere 
gli scbiam!lZZI\tOri, ·ne 'ti.a.cque .un pÒ di taf­
ferugho, e solo~t, graodt stenti. le guardie 
riu~cirono ad a,1_restaruc mio, · inel1tre gli 
altri, prep~~vaito la, fuga.. · · 
ri..' ~rresta~u ~ .. un giovane ·di 18 anni, 

Caud1do Ch1cch1, commesso nei Banco del 
lotto n. ;qS, io via del Sdé, abitante ·in 
v i a ()remona n. 25 pian,o secondo. 
Venezia - L'istruttoria sui dolo. 

rosi fa,tti ·di Catnpolongo .procede colla mas-
sima alacrità. , ~ 

· Il nunìei·o dei testimòni' ~ éOnsiderevolis­
simò.l soccorsi · ot•naegnatl'· all' ex~SindMo 



di . 
Inoltro' vi!uiiot·o 
Oa11upolongo· 50,000 om,1o11·ra[nm1 

Il Comitato di soccorso di V'èll9zia non 
potè mal· costituire 11 Oampolongo un sub· 
comitato;' L' et-8indaco fu quindi cola Pnm­
ministràt'ore dei soccorsi e del p~ue. · 

Nella sua contabilità alle partitè princi­
pali figurano iscritte a !lavora di lui lire 
2,400, tt · UOillO di Ull iiSB<lBSOre Che .avrebbe i 

aon:uninistr~tto !UCdicinali per L, 2,700; ed 
a nome clf altro assessore, un oste, cbe 
avrebbe provveduto vìttuario per L. 2,800. 
Vi figurtiuo infine l' i10porto di L. 3.500 
circn, in ditta. del segretario comunale per 
ispese sost~nute nel salvataggio. . 

Gravi sarebbero le irregolarità riscon­
trate nelle partite. 

Viterbo - La vigilia di Pasqua 
presso la macchia Lamone nel comune di 
Fal'DeSe' .i briganti Tiburzi e Biagini, sopra 
cui pende una taglia d1 nove mila lì re e· che 
ultimamente ebbero uno scontro con le 
guardie di P. S. e coi carabinieri reali, uc­
cisero con tre· colpi d! fucile il bosoaiuolo 
Antonio Vostri, ritenuto per un confidente. 
della polizia, sgozzandogli due somìeri ohe 
conduceva aeco. 

Da 12 anni questi temuti banditi infe· 
stano 11 territorio di Famose conducendo 
comoda vita cou le forti imposìzwni che si 
fanno pagare dai terrazzani, i quali parte 
. per interesse e parte per timore rendono 
infruttuose le indagini e le ricerche del­
l' autorità. 

Padova - i:li annunzia che S. Eo­
o~llenza Rev.mà. ·Moos. Giuseppe Callegari, 
Vescovo di Padova,· ha ottenuto il H. Exe­
qllatur. I cattolici padovani si apprestano 
ad accogliere il novello Vescovo coi segni 
della pìu .viva esultanza. Ci vollero però 
ben sei mesi prima che il Governo si deci­
desse ad esaudire i voti della · diocesi pa­
ttLvina! 

ES':.C'_ETI.~.!.-0 

Franciu 

nel pro1t!im~jnnè~lleg•eranno .I1Hieàsa e. · 
l' Ufftelo ptoprli 1dèlla festa a_éli'A.:noilomlàta:. 

•·· · Oappelll•4b1am•t•:· un dlspaoéio d~ 
. Piotrob11rgo. dice obe /si à .. scoperta una 
fabbrica: di cappelli pruvvlsli di dinamite, 
deslhìntl ad essere adoperàtl. per aal.nlare 

· lo czar il. di dell' iocorouazlone gettando­
glieli ai piedi. 

Si fecero molti arresti. 
Incendi. Nella decorsa notte, all' nna 

circa, si manifestava un Incendio nel casino 
di campagna de.l signor P110lo Marznttiuì, 
posto fra Bo l vars o s. Gottardo. Accorsi 
subito i civici pompieri si potè estiognoro 
il fuuco limitando Il d11nno a circa 2000 
lire. Il caseggiato e quanto vi si conteneva 
era O:sslcuruto. "'"" La causa dell' incendio è 
ritenuta ncc!dentale. 

- Il 24 corr. scoppiava un incendio noi 
fienile del colono Fr!!ncesco Bianco di Muz­
zana C!lgionnndo: nn danno di oltre 2000 
lire. E il danno poteva essere molto mag­
giore se quel bravi terrazz:ml non fossero 
necorsl in buon numero ,èontribnendo eftl­
oacemonte ad e8ti ngàero li fuoco.' 

Si ritiene generdl!llìlnte 11bè il fuoco aia 
stato appic'Mito .dai llgli del. danneggiatò 
che si tmstullavano con zolftinelli. · 

'J• 

Conaiglio comWlale di Udine. Nella 
seduta del 28 corr;· il Oons1g!io comunale 
ebbe eomuoìcaziono «Ji una deliberazione 
presa dall11- Giunt:1 per escutere giudizial­
mente un credito del Oomuue; dell'aumento 
del numero dei Oonsigheri e scioglimento 
cieli' attualo nonsiglio; e del. lascito tlel 
conte com m. Fmnooseo di Toppo; 

Decretò la lista dA!{Ii elettori politici 
1883 nel numuro di 2911 elettori; idem 
quella dogli elettori amministrativi in nu­
mero di 2326; idom quella degli elettori 
d11lla 01101era di commorcio di 551; 

. t.111daatlle.1t:e:,èèl0..-.., "~1iU •.. v~/ 
nufdi .(2 ouuzo)"'e".p•rt(W: 'da' :tfllò\ià!'t6flf, 
il'vapor~ Actìpulco. ,dé'll$ ·~(~Ili postale':' 
del Pl\eiftco) Idra .l sttol pli8se·ggèi'laven 
a bordo O solen~iatl. diretti all' isola Caro~. 
lina, uno. del grnppp delle •a.rehesi ''ilel 
sud del· Paèiflco, on~e osservarVI· l'eclisso' 
solare ~M avrà luogll il 6 maggiO pros'simo; 

Tre di essi furono a tale scopo nominati_ 
ed inviati dall'Accademia Nazionale delle 
Scienze, due dal Dipartimento di Sorve­
glianztl ·delle Coste ed uno dell' OsserVIIIO­
rlo Navale Wasbingtoo. 

Essi devono trovarsi 11d Asplnwal con 
duo altri dotti della Royal Soeiety d'In· 
gbilterra, ebe sono Incaricati del lavoro fo-
tografico. , 

La posizione dell' Isòl11 Oarolina presenta. 
le migliori opportunità per la osservazione 
dell'eclissi. 

Lo sCOllO della spodizìone è di trovare 
con precisione la regola del movimento 
della luna e correggere le tavole Jun11ri, 
osservando colla massima possibile Mcnra­
tezza l contatti. 

Gli strumenti cb o la ·spedizione porta 
seco furouo fabbricati con cura speciale 
e sono perfetti pet· quanto è possibile di 
farli. 

.Verranno provati in questa occasione un 
nuov9 J!Olilriscopio ed uno spettroscoplo od 
alt.a o bassa pressione da cui ·si proutettono 
interessanti risultati . 

.M ~pediziono arriverà a Calino v orso li 
22 marzo, e di là cou bastimento <le! Go­
verno al recherà all'isola Oaroliua. impie­
gando circa 25 gtorni. 

Dopo l' ecoliss1 la spedizione partirà por 
Htìn ·lnlu, Isolo Sandwich, ed i vi s' imbar­
cborà sn un vaporo per San Francisco per 
giuogore a Now· York verso i\ l lngho. 

(Progr~sso Italo-Amer~·cano). 

Nominò 11 membri e!Mtivi della Com-
missione_ comumLlo per 1 ~ lmpost• dl't• .. tte Un avviso salutare. L'autunno passato 'e l'in· 

. 'IJ v "' vetno d.i quest'anno molto umido o· senza· i so~ 
(!Rl biennio 1884-85 i siguori: 0Lin(llani liti freddi han portato grandi sconcerti nella 
avv. Luigi, MautiCLI nob. Nicòlò, Novelli salute, specialmente di coloro che sono .affetti 
Ermenc,gildo, Schiavi dott. LUigi Carlo, Di da_malattie. umorali. Già sa ne,v.edono ·le tristi 

per la. que~~t\o~te. 
domanda 
cazione fu a sabato.;. 

Parigi 128 .._ L'illustre pubblioism • 
Luigi Veuillot venne colpito da paralisi · 
cerebrale. 

Vienna. 28 - Telegrafano da Pest che 
in. seguito a repentino disgelo i fiumi in 
Ungheria crescono eontinuamente. Molti 
ruscelli sono straripati allagando i vill~gi 
circònvicini. Il tratto di ferrovia tra But­
teck e Marton è interrotto. Temonsi nuovi 
grandi inondazionì. 

- Mandano da; Cracovia essere morto· 
col~ subitamento. di uh colpo apopletico il 
gran rabbino di Leopoli deputato al,Reich· 
srath, Simone Selireiber. Egli è· autore 
del recentissimo manifesto in ebraico di­
retto agli ebrei ortodossi polacchi in cui · 
li in~ito. a non votare pel c~ndidato Jl!O' 
gress1sta nella pross1ma elez10ne ·. poht1ca 
che avrà luogo a Stanislau. Schreiber,. uno 
dei più er~dlti ra~b~Jii ebre1 era nato a 
Pressleug m Unghlma· nel lt~20 .. · · 

Roma 28 - .A:lle ore 10 il Oòrtèo ,per 
.le onoranze a Ralfuel)o partiva dal Oam­
pidoglio. Precedev~no il vessillo di Roma., 
i vessilli dei rioni,' seguivano il municipio· 
di Roma, ·le rappresentanz~ del municipio , 
di Urbino' dell'accademia· di Francia, del . 

: circolo arlistico tedescò, · della accademie, e 
delle associazioni italiane. Gìùnti al Pan- . 

· theon fu deposta una corona sulla, tomba 
di Vittorio Emanuele. Il Sindaèo alhi. pro~ :· 
senza di Baccelli e Baccarini seopriva il 
busto soprà la tomba di Raffaello e· depo-' 
neva la corona del municipio. Tutte' le 
altre rappresentanze ed associazioni depo- , 
sero trenta corone ricche. 

Urbino 28 - E' arrivata la deputa, : 
zioll'IJ. di. Roma e di molte altre città, Oausa 
il tempò cattivo la visita alla casa di Raf­
faello Iu. rimandata. Incomincia riel salone 
del. palaz~o ducale la. commemorazione. 

;;;1 

Negli scorsi giorni la stampa francese 
si è or.cupata a long() dell' oltim11 seduta 
della Camera, n0\la quale si discusse una 
interpellanza del rad1cnle Lefevre tendonltl 
ad nssìeuraro la liberlà poliliCJl e reliljiosa 
agli opnrai sottraeoduli all'autorità dei 
proprietarii. Nel lingn:1ggio radicale cìò 
si chiama « organiìzazìoue democratica del 
sòtto suolo (sous-!iol). » 

T t A t · 0 t F 'I' l conseguenza. -- Gli artritici e gottosi, gli 
reno co .. o omo, r er ranee~oo, e lini a,•matlci' pass~no tristi giorni a. peggiori notti;· 

Oarla e Volpe cav. Antonio;- ed a supplenti l afl!orescenza cd~anee si sviluppano. su larga 
li signori : Cautarntti Vincenzo, De Poli base. -~ Soffrono gli amorroid~ri e quelli affetti 
ca.v. G10. Batta, Furra F~derico e Biancazzi da.mala.ttie acqtiiàitè; soffrqno i scrofolosi; ira· 
A lessaudro; , chitici, e si aumentano lé 'soffererize · di quelli 

che attaccati dall' erpetismo ìiÌ qualche viscere· 
A complotarueoto della Commissione per (st~~acg, inte•tina, ·fegato, vesctila eco.) •erano 

la tassa di famiglia elesstJ a momllrì olf~t- soht1 a f?odere qualche tregua almeno negli ul-
1. • · · · r Il' · , 1 V thili dètl. inverno e sui p~imordi,della -Primav.era. 
lVI l SlgliOfl: · '' IDI Caro, ulpe cav. An· -.!.;)ueìit' ann.o è più.neqessa~io.,degl\- a.lt.ri di 

tonio, Sabbadini Valentino e Monl.egoacco p~rt~oare seriamente Il aan!l'ù~;··Bisogna ineo-

Urbino 28 . - La comnìemòraziorie' . ·' ··· 
riuscì imponentissima. Assistevano Min­
ghetti1 Costantini, . senatori e deputati~ le 
Antontà, gli Istituti, le Associazioni locali, 
I e. rappresentanze a,ccademìche, e quattro .. 
mila persone. 

L'interpellanza ha fatto qualcbo rumore. 
Il. govw·no è . .riuscito 11 ftu·la respinge1·e 
poichè ancora· in l!'runeìa ogni citttldino è 
padrone assoluto in cas1i sua, ed iu questa 
quahlloa n~ssuno può conte8targli il (Jiritto 
di I•tendere o di licenziare quegli operai 
cb~ più gli tulentano, 1011 il ~olo fatto cbe 
quest& ,iuterpcllanza .sia stata presqntata e 
discn8sa è pet' se stesso di nn gmnde si­
gnificato. Il progetto del signor Lefevre 
avea ·per scopo ·immediato di costringere 
l' amministruziorìo cattolica delle miniere 
di Muntceau-les-Mines 11 conservare nel suo 
personale quegli operai cb e ebbero parte 
nelle ìmpr"so nntìroligiose :ed antì~ociali 
diìl!'t~nno scorso. La Dlòiione; come ubbinmo 
d~tto, è: sl11ta respinta, ma se, come tutto 
fa prevedere, i' so~tcnilori dì ess11. arrive­
ranno a disporre della . cosa vnbblica, la 
prima legge: e·be ftll't!Uno adottaro sarà 
questa tostè. respinta, percha essa più di 
ogni !li trii si. presta mimbilmeote' Il for­
mare· il f11moso .. ponte di passaggio fra lo 
statq ·1at.tuale .e !w ·vera organizzazione 
demoeratioa vagheggiata dal sitJuor Lefe· 
v re .e dal, suo . partito. · 

DIARLO SAORO 
Venr.rdt 30 mar~o 

s. Giovanni Climaco 

Effemeridi storiche del Friuli 
30 rnat'Z(J 1367. - Fondazione della 

cbiesu. di S. Lucia in Udine. 

Cos~ dj Casa e Varietà 
.La festa. dell'Annunziata..' -· Non 

mancano di qu_elli che si sono lasciati trarre 
nell' errQre in coi cadde il compilatore di. 
un lunario stampllto nella nostra città ii. 
quale segnò como ft·Stivo il giorno di lo· 
nodi p. v. Crediamo quindi tli avv!'l'tìre 
eh~ luucdlpt·ossìmo, sebbene si faccia dalla 
Ohwsa la fosta dell' Annunzia·&iouo, non è 
però festo. d.i !Jrocetto, percbè que.sttt ~ già 
caduta nel giorno dì Pasqua. ~11 trasferi­
mento uou riguardi\ che i Sacerdoti i IJ,Uilli 

uob. J\lario; mmc1ar· presto per-non .penttrBl· amaramente .in 
Sospe~e la nomina di d ne Assessori,· appresso dalla,colpevole trascuraggino.- Questo solenni verità sono state· già pur troppo com-

Dòpo :brevi parole del presidente della 
Accademia MinghettLilccennò agli uomini 
illustri di brbino specialmente a Bramante; 
Disse della giovinezza, delle opere di Ra-. 
f11ello, diffondendosi sulla sua dimora in 
Roma. Il discorso . fece profonda . impres­
sione, e fu applauditissimo. . 

Nominò a Presidente della O?ngregazìone prese dagli infermi a dai medici, infatti piovono 
di eantà il signot· V atri dott. Danlelo O!ì' commissioni da tutto le parti all'inventore dallo 
a membro ì1 swnor Asqnioi co, D"nl'ele, Sciroppo di Pariglina Composto, sig .. Cav. Maz· 

o " , zohn1 di. Roma Od anche qui è inool:ninciato un. 
Approvò il progetto per la l'iduzion·e dei abbondante àìnercìo. -~ Chi ha dunque interesse 

loeah per l'Awh!VÌO Notarile; di conservar la salute· purificando il sangue 
l 

dalle' sue innumerevoli impurità, 's'affretti di Wimpfen olfrl a nome dell'Accademia 
di Vienna una stupenda incisione dèlla 

.Aceohie a proposta di stàr in ~iudizio . andare a oercar.e lo-sciroppo di ·Pariglina Com­
por riveudiearo i beni in Attimis pe~ l'e· posto invontalo -e preparato dal Prof. G. Mazzo. 
rodi là Agricola; lini di Roma'nei. depositi qui sotto notati au· 

torizzMi daU:·àutore e: stia molte attento dalle 
Sòspestl di delibemre sui provvedim·euti contraffazioni che sono molte e• tutte dannose. 

per·r illuminazione pubblica. . · -Si vende a lire .9 la -bott.iglia, me.zzaHre 5. 

scuola d' Atene. ' 
U~bino . 28 - Dopo Minghetti parllr 

Massarani. .. · • 
Accordò un sussitlio di lire 10,00 al Oo- ' . 

mitato per l' EspQsizione prov. 1883. 
Massarani saluto Urbino in nome del 

Senato, reèitò versi applaudltissi~_i1 pòscià. .· 
parlarono Bettochi, Panzacchi~ \'V inpfel1, 
Vaecai apphtnditissimi. . · ·· ,_, 

Deliberò dì non actJogliere la 1lomanda di 
un linssidio al Teatro Sociale' por utio ~pet-
tacolo d'opera. · 
. Decretò che il monumento Antonio! sia 
de~icato alla-memoria dei Frinlllui morti 
p~i' la Patria. _ 

Stabilì di collocare sotto la Loggià di 
S. GIUVnnni il busto dol fn G. Batta Oella 
e di f~r )avare daH'òrticìo' del Oastello la 
Lapi<lo e1·etta a Giacomo G.rovig~; dando 
facoltà di colloe.arla nel Oimitero Oomnnale. 
' ·Rimandò ad. ultra ~ed.ht~ f4'.appròvnzlone 
del progelto per la esoÌJ!l~ioti!l: dei lavori 
al Palazzo Bartolini per eollocare nuove' 
collezioni di libr.i eèe; .• 

. Approvò il progutto del · piedestallo pel 
Monumento ,al Re V1ttorio Emarlnele. 

Approvò l'ordine de) giorno poro o sem­
plice sulla proposta Governati va di accut­
tazioùe del p1auo di recip1·ocità poi tralta­
mtmto degli orfani ,o partorieoti illegittime 
di Trieste e Provincie Veneta. · · 

Seduta jlrivatà 
Oollocò a· ripmÌo l' archi.vistn signor Paolo 

Mattinssi assoguandogli il. godioleqto del-
l' imp~rto massi111o della. paosione e inCil· 
l'icando il Sindaco di rilasciargli nn..de-

-eroto d' elagjo per· il servizio, proatalo. · · 
Approvò 1' assegno ad por·soiuìm di 200 

lire ulmu~stro 'Luigi M~uossi· io aggiunta 
al.suo ~tipendio. 

Promosse dì' èntegoria alcuni insegnanti. 
Accordò nn compenso. il! la famiglia del 

fu dott. Antonio Du Sabbata. 
Nominò il sig. dott. Riccardo Pari a me­

_dico çondotto. . 

Berlino 28 .,...·La Germaniaannnnzia Si presentarono ! doni e si lessero tele­
gral\lmi dall' es.tero e dall'interno. LaOan~ · 
tata di Lauro Rossi entusiasmò Stasera' 

. ìia luog-o il banchetto offerto dal Municipio. 

· che l;t Prussia
1 

rispomlendo alla N òta del 
cardinale Jacooinì, si dichiarò pronta ad 
av;viare nuove trattative, ·facendo in pari 
t~m~o .tra vedere la probabilità' di col).cos-
swm nguardo all' eduoaziono del clero ed :N-o"X'X:z:o:n:u · x:>x :ac:>:a.M..a.. 
alla libera cura .delle anime. · · . Jl9-mai·~o JlilJ 

Costantinopoli -28 - .L' mnbasciatora Pezzi da 20 fran~hi in ero da L. 2o;o1J a 
d'Italia ricevette dalla Portà . una nota L. 20,10 - Banconote &uatriaeloa da L .. ~. Il ..,.. 

· · · 1 · 'l d' a L. 2,11, IJ2 - Fiorini auatr, d' arionto ·aa 
ove SI ncouos~ouo rrrego~n l proce,~·· L: 2,1J '-aV 2,11;112 -,-Rendita 5 o10 rod .. 
mento e l'arresto ~el ~Fagomanno onòra!JO l lqilio . da , L,, 90,40 ~. L, .. 90,50 - Rondiilt, 
al consolato ~'Itall!l·llo Aleppo sen~al'lll· .. 5 o,o iod,(l iennaio:da L. 88,30 ;<L. 88,':'.:_. ·· 
tervento del Oonsolato stesso, La. nota si · ,, . . v;.,.,.a, Il!· mar.-o , . 
riferisce alla sola questione del ;priùcipio. ·Mobiliare 317.60 ;.... Rendita Auao .7ti.60- ': 
Il. Dragomanno .essendo stato ·prosciolto Sconti. Banca• N a•, ·' - Banca di N~poll. 
d1~l!e imputazioni fattegli è da 'più setti~ o·Jòanoa-Ven•ta ·-. i i . :1 ' 
ma ne liberato dopo brevissima detenzione. <Jarlo lUo•1• veroitta ,..,21 ,.,. w/Jile. 
I,a nota. ri.co!losce altresl implicitam~11te · · · · · · · · · · · · 
che ht dimiSSione del . Dragomauuò è iw· · l .sottoscrì.ttl nrqpt·ietari doli' ex .negozio 
venuta ad insaputa del console, non •po- .Ad"-mo Stu:fferi; piazza S. Giacomo, 
teva avere 11lcun' infl\;ten7.a sulla questione 'Q'di'ne, avvei·tono che si trovano assortiti 
di principio. · in Broccati Mll oro e senza, P.ianet~, 

Costantinopoli 28 _ Si assicura che Damaschi in -lnna e seta, Batdaohini coiJ; 
il Sultano scelse Prenk Bib-Doda

1 
principe accéssori, Veli UineraU, Grisettaoro ~ ar~ 

dei Miriditi a governatore del Libano. La gooto p0r colonpami, Fmngifi friset; Gal-
Pol:ta comunicherà sabato ,!),_gli 1\mbascia- Ioni frisè n pizzo :Oro, argeu\o.· ~ s~t!\,J'io.o-.,,. ' 
ton .la scelta deL Sultano.· '·. , . . chi con cordoni adrati, Diiinaschi ;e Tap" ii:''-

'.Si. ha da ·Sèutari che i , Monteneg' rini ;p~ti: P.er cosd, .st~te, ·.Manipoli; _copt.·ip.ls~. . : ''i(.": s1de, .fortach1avl. pel': t!luernacolo .. :A.ssu' · ;' , 
fucil.~_rono. p~r~c~~ie pe1:son~.· ~~me rappr·e.- mooo foruìtureJapparati 'sacri. 'Prornottquo, .. · ·: 
sagh,l per l ucciSione d! Ur.b1tza. . .. , modicità sui pr\J~zl da uon te more concor, . , 

·windsor 28.- Jo~n Bro.wn cameriere)' ,reu~t\ •. sper~ti~o.,cou o.iò. di vedersi onorati · . 
p~rtico!nrf.) de~la Regiqa ~ )llQI'to irùprov- · tla nnmer~sa clientela. ·· · · . · .. ·. · ''' 
VlS!IIIUlllte. . .: . . .. URBANI. e MARTINUZZk' 

Londra. • 28 - Lo ·Stand11rd· ha-.· da' · · ' ; ' ,\N'fiCA. DI'fU :A.DA.M.O STJJF!!'mRl 
. Oaìto: Nicks si avanza per costdngére W. · ' );'1-na_s. tlaeomo,;lliill•• ' 



Indiatl& 
··~!--~----· -----

il tutto\~ ~~, ,tari8ttl\re -e,il amll&el!e 
481 · GniJ. riCAvato dl\l!o dlm•e fmlillo 

t:&Me 6 lopta.tllt~ dalla' GU.rtHUI,l!lo 4nA'R"tt.-: 
IIP,~rl~~~ A• )U~r•, liU...

1 
eome :D~re'.A»·. 

U.lntait, IH6l"e la nrà ·••trl1lon.e · fd br~.ll• 
tnUt le JUrt t'trine illlmtnta:d•, Mm:o -la 

- I Il&~ ,l•l'oltlo&ll oroalcl • lo T•\• m~ 
;o.•,rr··-;orc't'''" • la··l!crt~llll'· lo U.;ot- rllionle ...... dj, 

•rit!rl.i;.;:J!•ii;;~~~i~' ,~!tt!i."'!'. ·~·,~i~:;~"::;.~ Blt•tìlt• la ••• 

.~, ..... .,.., .. ,111•''' Ilio L.·.-: •• rmit•t•u, r,. uo·:. 4& P.•llll 

Òo.tpperata la penna ]~remiiii~ÌJ:i,i;flt;c e Blicn,;kerii. 
sta iJl1m~rgel'ia ),'~f ,~)).~.is,(~nte ~·l!' ~cq.ll~, .P.:OJ' nli~HOt'nA ll'!<B 
bella sct').ttura d t .co~?r., :V:lO~atto,:· come, t l ·mig"lt~l' 1.n:Ch1mt1·? . 

UtiÌis~ima per viaggirltori 'e uomini di all'liri. Alla ponn\. 
va unito un raec!Jiatoio in metallo. . ·'l',, 

Trovasi in v~ndfta ~l),' ufficio: annunzi 
!lana, a centosimt; 4.,9J."~t 

corrobornnto lo geJtgi«> " pro. 
aertt lfo eont1'0 la Cl\l'l a d-ai 
••• u. ' 
: Pr<1•zo L.' l al ft•oon oon 
i.~:~ti·ur.i.ontJ, , 

Unioq, d<tpoeito. in Udine 
, prt!Sio 'J' Uilcio A.fiuilì\.)i d'al 
• 1 iuo,~l.:tt•l' 1~HtJi't,if~J/ ' 

• (1i!J· ....... 10 :•t 1H -1. o1 
Cfl(.i}III;J;J ,ç-1~ f!\~. 'f'l14l~· 

s~~~h;iii:'~d~-~osi·· 
~pe~aabHi, pi~ .. t ~ 1•ofum,iart 

la' llilln~herla ; odori "'*'rt\ti : "'"'""'· ~·· ...... -.-.. 
llt; Yoadono all'·uftlei<ldlll1'•11•1 
iti Oittodlt10 ltn!ia,.o à eflat 60 
l'uno. ;,: ,:_•;.,.-}.;ì_J -· ù.H~:~'~.•~ 

............ o .......... ,,., • ..., ••• 
~.:mutt ~~_t&le •. , .·_ · 

HSSH~~.; GOUA~:·, 
. CJimO:~+'A . ,~ 

-- l· 

La Cocn. Uollt1ne vera, un'tta., ~lla \.: 
f!hl~llt Calilii\f.ll1 lU'C!I!mttll M0f!J{tOl1!11f\oo ~ 

:~~nl~i~titr~er~oT~~~a~~e1;~~illln t~',h~~!~~~: ;~ 
pih effilll\ce 1.elto si }1·1B~U. ;pì·enlldru dll ~~ 
chJ K•Jffre .\ccsm•nt.u di i'ttNuB.Co,' 1\no- 1 
t1·.~sie, !llfficl11t1l' di lli~t"!4twh'u, hii.IP.: ~ 
pt!ten~~ ·() Kfl1111tt)Jttu. tl1~ ·mal: e!ltlt"J'~ Y 

~~~~:;~\~!;:l:l-,t!:;~~~~;n4~~~W1cb1~ 1~à~\;: 
~nlf~·l'to l~elJ!Jri l'6)'iodii!hc ed -\•liiHt"'; 

~~~~~;~:~~~i·~~~:~~o ~~ov;:!l~ ·~!~~~r~r;. 1
1J ~ 

cuuvi:ilcs~enu di dt!UI-'mort~t ' 
ll~te _ e.ltCJ:~lllji\~e . :~1.: dt·t~v F.tblt 

prima. 1lel pa.11tu ~.L.'l!JHoo · , .... r '!:.it _a:;. 
d!iHQr Dli~\Jvllr· pe.r·J- tloYi-tìtl'iol;· f,a 
nw~1.o. P,rr Jf!nlf'D:Ut1- ·:, ':) -,\ li 
~~~\Jl:t ÌJ~;~~~~~~ ·~~~:~:~~~~~~~,~t ·?lCi~~ ~ 

I'J't!~.:a,rk/1!1 luJ!f,t!IJ',, 1~. 2 60. l: 
l'rl•fw.;:Jt.JJ Jn ·r~llJlfl JJH'f)f1it'J11'Xu·. i 1 

, ~::;.~;;ll·.t~? :!fi~~~;t~';·;.~:,~::t:.:;~!,'1·~r '/.:;· ·.~. 
, d:ut: '1!:-llllllHwt•':r:tn ~i~l!O' po~t:lf·!·· ;~ 

'!I~K'1'0~~"ll.._,\'t<,;")~•~ll'll.:til'il-~..>~"')'"~:~1r, ,, •. ; .. ~·/ 

TU'l."'JI Wìl!llRISTI 

1lo!uttt ~rom~t~~ 
Por laÌ:t Il vero Yormouth dl Torlnt. 

'Questa· oolla liquirln, 
cibe 's'impiega a freddo, 
è indispensabile in ogni' 
uffizio1 ammin1strazione,' 

· fattorin, come pu~ ,nelle 
(f~>!lliglie per incollare 
I~gn;o, t:artone;carta, s'n· 
ghero ~cc. · 

Un ele~a n.t~ f!rwon con 
pennelll<:rrlnti vo.: r c••n 
turacciohmetallico, sole 
Lire 0.75. · · 

Vencl~\l•:i .. P!''1 R~'l .l'A_rn~ 
minì•lrwli<Jlll' <htl uu~Lr(•. -~ 

1 gionlfd,•., 1, 
75~--- --·----····-f-ìiiìliiiiPQYW 

.-:'-:c-f,.,,~,_.,., .. ~,-, . ·' 
• di .pii\_ rr-.r~nt. 11•1 prodotto dèll~ 
~ .~om)'l!:e~q. ,~Il:' l\ c~~· n1 '\on11<o,. E 

. uno dtheatou• ai pro(umo ~uperiòro 
eh o li• p11opriotl' igieniche ·rocco' 

oçqùA nppariooo !~twa, ,e con questA, 
qualche •voltll dùrante la. gwrnda, ,ha la pro·' 
far 1parh'o 1t1alola$i IMaohl• dal vi•o, lo rughe 

.aO•Otn]pt.l•ono "' l• poljo 1vi•n•, ad .. •••••·• morbida como il 
oi 'oci.~l•qun la ùocc• pu.dBoa il flato, l'<lfrorr.a 

leva qu•Juni1u• .nporc •!i"~devole ..tb boocA. 
l"l'l_th'lt~ 1!t~ far1'1Y rovanto "Pjl,lith~~ u~ ptAto 

a correggere l' nrh viZIA In der1< •11"'"'"-•ti. 
Draeioro ch.a. t:H'l;giona Orflinariarnen tt n rltoto 

lo. 'l,.rloa, Lo· pi'OprieiÀ iwi.•~>io~e incl""'t• • JH>n 
f•aill. a.m,,aroi in ultro M<)ll~ .li lo~lttla lo. h•no 

proourato,,,1 ,!'&ff>re d•l 1uo"do elor"nte. ()gnl''\iòu.,<ilà 
pol'la ino!sa •~>l ,.:,·o la dicitut·a AO<IV.\ 111 ToBI!IO. li'l'oì•ì 
'ùtlla liotlitj;li~ LI~• 1,.20. ,_ . . ~ 

D11po•ìtd' an•.,,fiWìo,llhll\lnKì (tel ~tro "'~~n~!e • 
. C,~ll' hll~fDI<\·pl 5fJ _q•nt.:~•i sp~di~: truoo uvunqao 

iJ<to!o· <l ·•••·v•~lo,,çltl p~oehi po•(•!!.. . 

· lo tengono In. et!& qnlehe llQ.11&rt.la eaio 
o per. nlt~ò oceorrenzo. Qolla POLVI!ltl! A'tiO!li!!BI 

valente cltint!oo -si' p~ò ottenere uu Utw.•r• ee.oel· 
inferiore al 't..nto rlnomlto Alkermos dt .JJ1rclulc. 

por· JJJ•eparal'lo e nello st•· temjo ·grandi! 
.. por sei· bottlgllo ·d&. mro L· 2.60,, colla. re· 

proyarar!Q. , , · : 
. \',1\ffleio,annJJpzi de,,.(jjlflltlitwltal~. 

,'l,~t~_itni tli: ~p.edl~~·~'~p~ .D.~C() JOII~I, 

DEl 

if41r CALLI~ 
!;spql',luhnle dd jll'eminto baleamo lasz, oallìfilno 
lncolltparabil" per l' Amedca, Euì1tò, Turohia ·In· 

gllilterra e~l Austria·Ungh~rìà ' 
. :t r.,:.). 

Q110•to pmmi~to Callifugo di· I.osz -LQopo)dp.di -Pa-. 
dov~. r;rh1~i. di_ .. fa~na. mqnpi,l\~.e, .~t.~rr., .Uf\:J..~_L(, o,c~hi 
poll~m od tJldunr~~HI.tt outapo1 •enxn dJ~ttul'bo · e 1~nz·a 
fa•c~tu.t•t; a.dopol<ftnllo il :~edèl'iirnd d/u un ~effipii'ce P'tù1t! 1 • 

n?llin.o, .:- poccotta cpn ·otichetta· l'O~sn ·:L. L; co.u' eti:-· 
chotta. gw.Jl~ l.PU·m\tni,tn clella fli'ITI_ill:~utogre.fioa·Q~u· in­
voutore d r1.~5-· m o(.! o di.: ,us~r~. il r:t/~Ùf l•!'·'J. ~. . ., . · 

P~11011ito por Udino e Provi~ci~ ·pr~HiSP !'·UffiCio an· 
D.umn tloJ CiUtlrlin~~ ltr;,litmo. - · · · l ~ ; ,.,,.t 

' Cotl' anmOnio ili (lQ1Jf. M ·111 ·~!lBdltoe fi'!lnno'i;~à Uugno· ·9vun~tuo .. : · 
JfAtll Il tel'VI~II) dui_}l!lC~I.lH.IB~Jl._.,·, ,, l , , ~: ! "· , 


